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COMUNE DI FORMIA 

Provincia di Latina 

 

ALLEGATO A) 

 

 
 INCARICO PROFESSIONALE DI COLLAUDATORE AMMINISTRATIVO E TECNICO 

RELATIVAMENTE ALL’IMMOBILE DENOMINATO “PARCHEGGIO MULTIPIANO A. 
MORO  

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
Premesso che l’Amministrazione Comunale intende acquisire il Certificato di Collaudo Tecnico 
e Amministrativo, ovvero individuare una idonea figura professionale per accertare la 
rispondenza tecnica delle opere eseguite alle prescrizioni del progetto e del contratto, alla 
verifica tecnico-contabile delle misure delle opere e dei relativi prezzi applicati, all’esame e al 
parere sulle eventuali riserve espresse dall’Appaltatore relativamente all’immobile denominato 
Parcheggio Multipiano Aldo Moro.  

 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

Articolo 1 – Premesse –  
Le premesse fanno parte integrante del presente Capitolato. 
 

Articolo 2 – Oggetto dell’incarico – 
Oggetto del presente Capitolato è il conferimento dell’incarico di collaudatore tecnico e 
amministrativo relativamente all’immobile denominato Parcheggio Multipiano A. Moro. 
 

Articolo 3 – Prestazioni e attività richieste – Linee guida – 
Il collaudo tecnico-amministrativo di lavori riguarda il complesso delle verifiche e delle prove 
atte ad accertare, sia tecnicamente che amministrativamente, l’idoneità dei materiali impiegati, 
la rispondenza di quanto realizzato a quanto previsto nel progetto e nelle perizie suppletive e 
di variante approvate, in modo da garantire alla A.C. il corretto adempimento degli oneri 
contrattuali da parte dell’Impresa, la corretta liquidazione da parte della Direzione Lavori dei 
corrispettivi contrattualmente stabiliti, la rispondenza tecnica dell’opera realizzata alle finalità 
per le quali l’amministrazione ha commissionato l’opera, e comprende l’esame di eventuali 
riserve e relativo parere, e il rilascio del Certificato di Collaudo.  
Il collaudo tecnico funzionale riguarda il complesso delle verifiche che si conclude con un 
verbale di collaudo tecnico funzionale, atto a stabilire se gli impianti e le attrezzature 
soddisfano determinate normative di legge o prescrizioni capitolari. 
Il collaudo tecnico-funzionale presuppone l’effettuazione di prove e verifiche di funzionamento 
con strumentazioni appropriate e la redazione di verbali di prova, atte ad appurare che gli 
impianti sono conformi alle normative specifiche e/o capitolati.  
Sono esempi di collaudo tecnico-funzionale: 
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− il complesso delle verifiche atte ad accertare il funzionamento di un impianto di 
depurazione, secondo le normative di legge e/o capitolari; 

− il complesso delle verifiche atte ad accertare che una rete di fognatura soddisfi ai requisiti 
di tenuta idraulica e alle normative di leggi e/o capitolari; 

− il complesso delle verifiche atte ad accertare il funzionamento di un impianto di 
riscaldamento, condizionamento o impianto similare, secondo le normative di leggi e/o 
capitolati; 

− il complesso delle verifiche strumentali atte ad appurare se un impianto elettrico è 
conforme alle normative specifiche e/o capitolari. 

L’incarico predetto comprende la predisposizione e la presentazione, all'Amministrazione 
committente, dei seguenti elaborati appropriati alla natura dell'opera:  
 

 
a. Certificato di collaudo tecnico-amministrativo contenente la verifica dell’iter amministrativo, 

dall’approvazione del progetto fino all’ultimazione dei lavori con relative delibere, delle 
varianti e atti amministrativi connessi, la relazione illustrativa delle opere, i verbali delle 
visite con descrizione delle verifiche e dei collaudi tecnico-funzionali eseguiti, revisione 
tecnico-contabile, certificazioni di materiali e attrezzature soggetti a certificazioni e/o a 
dichiarazioni di conformità, verbale di accertamento ai fini della presa in consegna 
anticipata di cui all’art. 230 del D.P.R. 207/2010;  

b. eventuale relazione riservata sulle domande di maggiori compensi richiesti dall’impresa 
durante l’esecuzione dei lavori;  

c. eventuali Verbali di Collaudo tecnico-funzionale di impianti e apparecchiature.  
I predetti elaborati vanno presentati in originale e copia autenticata. 
 

Articolo 4 – Consegna Della Documentazione  
L’Amministrazione Comunale consegna al collaudatore la documentazione disponibile al 
momento dell’affidamento dell’incarico e per ogni consegna del materiale il collaudatore 
attesta il ricevimento degli atti.  
Il collaudatore è responsabile della corretta tenuta della documentazione consegnata.  
 
 

Articolo 5 – Modalità di svolgimento dell’incarico  
Una volta acquisiti i documenti e il progetto dell’opera realizzata, il collaudatore disporrà, 
dandone comunicazione all’Amministrazione un calendario di eventuali sopralluoghi, in cui 
verranno effettuati prelievi per verifiche di materiali, prove (es. ruvidità superficiale della 
pavimentazione, permeabilità del manto, controllo della portanza della pavimentazione 
mediante prova di carico con piastra) delle quali il collaudatore avrà cura di tenere una 
registrazione dettagliata attraverso verbali specifici nei quali sarà descritta dettagliatamente 
ogni fase delle operazioni.  
In ordine allo svolgimento dell'incarico, per quanto riguarda il collaudo tecnico-amministrativo, 
le parti richiamano quanto previsto dal Regolamento sui Lavori Pubblici approvato con D.P.R. 
207/2010 ed in particolare dall’art. 215 al 238.  
Il collaudo tecnico funzionale degli impianti dovrà essere effettuato nel pieno rispetto delle 
specifiche norme di settore.  
 
 

Articolo 6  - Termini per la prestazione – 
Il collaudatore è tenuto a presentare gli elaborati di cui all’art. 3) entro 2 (due) mesi dalla data 
di ricezione di tutta la documentazione necessaria per l’incarico conferito; il termine può 
essere interrotto una sola volta, in caso di richiesta di integrazione della documentazione 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  pag. 3 

presentata, e ricomincia a decorrere dalla data di effettiva consegna degli atti necessari per 
completare la documentazione stessa.  
Qualora la presentazione degli elaborati venisse ritardata oltre il termine stabilito, per sola 
causa del collaudatore, è applicata, previa diffida, una penale pari a 1/1000 dell’onorario per 
ogni giorno di ritardo; la penale è trattenuta sul saldo del compenso, nei limiti del 10% 
dell'importo spettante per il compenso base.  
Nel caso in cui tale ritardo ecceda comunque i 30 (trenta) giorni, l'Amministrazione 
committente, previa messa in mora, decorsi inutilmente ulteriori 30 (trenta) giorni dalla stessa, 
si ritiene libera da ogni impegno verso il collaudatore inadempiente, senza che quest'ultimo 
possa pretendere compensi o indennizzi di sorta, sia per onorari che per rimborso spese. 

 

 

Articolo 7 – Onorario – 
L’importo a base d’asta ammonta ad € 22.000,00 oltre contributi CNPAIA ed IVA come per 
Legge.  
Non sussistono oneri di sicurezza, non essendo il servizio caratterizzato da elementi di 
interferenza con la Stazione Appaltante. 
Gli onorari, compensi e rimborsi dovuti al soggetto collaudatore sono quelli proposti dal 
collaudatore in sede di offerta, oltre IVA e CNPAIA come per Legge.  
Tale importo, da intendersi comprensivo delle spese e di quant’altro è dovuto all’affidatario per 
l’espletamento dell’incarico.  
 

Articolo 8 -  Corresponsione dell’onorario –  
Il pagamento sarà effettuato all’espletamento dell’incarico e dopo l’approvazione della 
documentazione di cui al precedente articolo 3) da parte dell’Ente, entro 30 gg. dalla 
presentazione della fattura previa acquisizione di certificazione attestante la regolarità 
contributiva.  
 

Articolo 9 – Maggiori compensi –  
Non sono previsti maggiori compensi per la prestazione richiesta, a nessun titolo e per nessun 
motivo. 
 

Articolo 10 – Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza -  
Il committente dichiara di applicare integralmente ai propri dipendenti tutte le norme contenute 
nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali e aziendali, per il settore 
di attività e per la località dove sono eseguite le prestazioni e altresì di rispettare tutte le 
norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria 
previste per i dipendenti dalla vigente normativa. 
 

Articolo 11 – Responsabilità e controversie -  
Il professionista è responsabile d’eventuali danni che dovessero derivare all’Amministrazione 
Comunale o a terzi per carenze, ritardi, omissioni e negligenza nello svolgimento dell’incarico 
conferito. 
Le controversie che dovessero insorgere in ordine all’interpretazione ed esecuzione 
dell’incarico saranno di competenza del Foro di Cassino. 
 

Articolo 12 – Spese contrattuali -  
Ogni spesa relativa a bolli, registrazione e quant’altro relativo alla sottoscrizione di apposito 
contratto sarà a carico dell’affidatario dell’incarico. 
 

Articolo 13 – Disposizioni ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi 
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Il soggetto incaricato si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
dell’art. 3 della L. 136/2010. in particolare l’incaricato dovrà comunicare all’ufficio competente 
alla liquidazione gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati. 
 

Articolo 14 – Divieto di subappalto – 
E’ fatto espressamente divieto all’appaltatore di subappaltare il servizio affidato, pena 
l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento delle spese e dei danni causati alla 
Stazione Appaltante. 
 

Articolo 15 – Divieto di ricorso ad avvalimento – 
Non è consentito il ricorso all’avvalimento. 
 

Articolo 16 - Incopatibilità  
Il collaudatore dichiara espressamente, con la sottoscrizione del contratto, di essere in 
possesso dei requisiti di ordine generale per ottenere l’affidamento di incarichi professionali, 
inclusi i requisiti previsti dall’art. 38 del d.lgs. 163/2006 e la propria regolarità contributiva di 
cui all’art. 90, comma 7, del D.lgs 163/2006 e ss.mm.ii. nonché di non trovarsi in alcuna delle 
situazioni di incompatibilità di cui all'art. 91 del D.lgs 163/2006 e all’art. 216 del D.P.R. 
207/2010. 
 

 

Articolo 17 – Trattamento dei dati personali –  
L’Amministrazione Comunale ai sensi del D. L.vo 196/2003 dà atto che tratterà i dati personali 
solo strumentalmente allo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi attinenti 
l’attività propria dell’Amministrazione Comunale. 
 
 
 
 
        Il Dirigente 
                 F.TO  Arch. Marilena Terreri 


